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ha detto l'onorevole ministro e quanto ho io aggiunto, la ri-
solverà nel senso del progetto del Ministero o della Commis-
sione. 

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Berti. 
BERTI, Io parlo nel senso dell'onorevole Farina. 
PRESIDENTE La parola spetta al deputato Mellana. 
mreiKiANJl. Io prendo la parola per porre la questione nei 

suoi veri termini. Mi pare che si facciano paralleli tra l'una 
e l'altra linea; ma in ciò non sta la proposta del deputato 
Imperiali. La questione agitata dinanzi alla Camera si riduce 
nel vedere se dessa voglia assumersi la responsabilità di sce-
gliere l'una o l'altra linea o se vogiia lasciare al Ministero la 
responsabilità della scelta. Io non veggo altra questione. 

PRESIDENTE. Scusi, sono due le questioni : l'una è la 
convenienza delle linee, l'altra è la facoltà da darsi o no al 
Ministero di fare la scelta. 

memjANJl. Ciò che dice l'onorevole signor presidente sa-
rebbe esatto se ci fosse la proposta di una società che si as-
sumesse la costruzione della ferrovia su questa linea; ma tale 
società non esiste, e perciò si tratta solo se convenga o no 
dare simile facoltà al Governo, o, in altri termini, se la Ca-
mera creda di esimersi dalla responsabilità che deriva dalla 
scelta addossandola al signor ministro dei lavori pubblici, il 
quale sappiamo per prova che l'assume ben volentieri e con 
animo imperterrito. 

paIìIsocapa, ministro dei lavori pubblici. Domando 
scusa, questa volta non l'assumo. 

PRESIDENTE, lì deputato Berti ha la parola. 
BERTI. Due sono le questioni che occorre considerare. 

La prima consiste nel vedere se si debba lasciare al Governo 
la facoltà di scegliere a suo piacimento fra le due diramazioni 
della strada ferrata che sono ora in discussione, la seconda 
nello esaminare se la direzione del tronco della ferrovia che 
mette da Voghera ad Alessandria passando per Tortona non 
sia più conforme agli interessi generali ed ai principi! di giu-
stizia, di quello che lo sarebbe il tronco che, abbandonando 
Tortona, piglerebbe la direzione di Castelnuovo Scrivia, Sale, 
Pioverà e Castelceriolo. 

Le ragioni che hanno messo in campo gli onorevoli oppo-
nenti per combattere il progetto della Giunta e del Ministero 
riescono a provare il contrario di ciò che essi sostengono 
ed a togliere ogni dubbio circa Ig bontà della proposta mini-
steriale. 

L'onorevole Sineo ha detto che Tortona è già sufficiente-
mente favorita per essere capoluogo di provincia. Ma io do-
mando se sia valevole la ragione che una città, perchè è ca-
poluogo di provincia¡, debba essere privata delle strade fer-
rate o di altri mezzi di comunicazione. 

Chi non vede che, argomentando in questo modo, si do-
vrebbero escludere dal partecipare al benefizio delle strade 
ferrate e Genova e Torino ed Alessandria e tutte le città più 
considerevoli dello Stato, e preferire ad esse i piccoli paesi 
e le borgate di nessun movimento. 

L'essere capoluogo di una provincia vuol dire appunto es-
sere il centro degli interessi amministrativi e commerciali di 
tutta la provincia. Ora, non è forse questa una ragione di più 
perchè la strada ferrata debba far capo in quel centro e non 
in un altro preso arbitrariamente? Ciò è tanto vero che l'at-
tuale strada ferrata, la quale è tracciata dallo svolgersi spon-
taneo del commercio, segue a poco presso la direzione stessa 
della via ferrata quale è descritta nel progetto della Giunta 
e del Ministero. 

Si è ancora messa avanti la ragione della popolazione. Ma 
io osservo che, se si vuole stare alla popolazione, anche 

questa ragione è affatto in favore del sistema della Giunta. 
Diffatti i punti toccati dalla linea di Castelnuovo Scrivia 
hanno una popolazione di 21,023 abitanti, senza tener conto 
dei paesi adiacenti, e fra questi paesi non ve ne sono che due 
di qualche momento: l'uno è Sale, che ha S441 abitanti; 
l'altro è Castelnuovo Scrivia, che ne ha 6729. Ora la sola 
città di Tortona ha 12,583 abitanti, ed è una città industriale, 
mentre gli altri paesi sono soltanto agricoli. Ora tutti sanno 
che le strade ferrate sono specialmente alimentate dai paesi 
industriali, e non dai paesi agricoli, ed anzi abbiamo veduto 
che molte delle stazioni che si erano stabilite nei paesi agri-
coli si sono col tempo abbandonate, appunto perchè non som-
ministravano bastante alimento. 

Nel calcolare la popolazione che approfitterebbe della strada 
di Tortona andarono di molto errati gli onorevoli opponenti, 
non tenendo nessun conto di quella delle valli del Curone, di 
Garbagna e delle altre popolazioni che direttamente od indi-
rettamente mettono in queste valli. Se alle cifre Ja essi date 
avessero aggiunte queste ultime, ben vedrebbero che ileom 
mercio di Tortona comprende una popolazione di 70 e più 
mila abitanti. 

Ma, si dice, noi non vogliamo che si decida; lasciamo che 
ciò faccia il Governo. Io domando se, quando si tratta di que-
stioni d: interessi generali, possa o debba l'Assemblea legis-
lativa rimettersi all'arbìtrio del Governo ed alle molteplici 
influenze a cui questo naturalmente soggiace in simili contin-
genze? Il dire : lasciamo la cosa a decidersi dal Governo, torna 
lo stesso che mettere nelle mani delle parti politiche gli inte-
ressi generali dello Stato. 

E può egli mai considerarsi come cosa indifferente e di se-
cond'ordine lo scegliere un paese anzi che un altro per ter-
mine di strada ferrata? Se in quest'anno che abbiamo già 
vivamente commosse quelle popolazioni per l'acqua della 
Scrivia, venissimo ancora a stabilire che la strada ferrata 
non toccherà Tortona, non getteremmo forse quegli abitanti 
nello sconforto e nella desolazione? 

Non iscorgo poi alcuna ragione per cui la ferrovia debba 
lasciare Tortona, città storica, antichissimo centro di un 
gruppo di paesi popolatissimi ; Tortona, che già venne scelta 
dalla direzione naturale del commercio, e la cui posizione 
può avere grande importanza strategica, per toccare Castel -
nuovo od altri paesi di nessuni considerazione commerciale. 
Non sarebbe ciò un far violenza alle leggi della natura e del 
commercio? Ond'è che, se si adottasse il sistema degli onore-
voli opponenti, questa scelta sembrerebbe anzi suggerita dagli 
interessi municipali che da quelli generali dello Stato. 

Soggiungo da ultimo che, se la Giunta, la quale ha esami-
nato la proposta messa innanzi dal deputato Imperiali, deli-
berò contro la medesima, non so se sarebbe provvido consiglio 
che la Camera venisse all'improvviso con un voto opposto a 
mutare radicalmente la direzione della ferrovia da Voghera 
a Tortona. Per queste e per le altre ragioni già addotte dal 
ministro dei lavori pubblici e dall'onorevole deputato Farina, 
io credo che la Camera non debba approvare l'emendamento 
dell'onorevole Imperiali, rinunciando al sistema del progetto 
del Ministero e della Giunta, progetto la cui elaborazione 
costò tanti mesi di studio e di fatiche. 

SINEO. Il signor ministro si è appoggiato specialmente 
sulla considerazione che le popolazioni le quali sarebbero 
favorite colla proposta del deputato Imperiali sono agricole. 

A questo proposito si deve ritenere che certi generi di agri-
coltura hanno particolarmente bisogno di frequenti e facili 
mezzi di comunicazione, e che ciò appunto si deve dire delle 
terre che verrebbero favorite con questa deviazione. Il luogo 


